
IN ITALIA PAGINAU L'UNITA 

Lo scontro politico sulla trasmissione di giovedì scorso 
si fa sempre più violento. Reazioni scomposte nella De 
Il «Popolo» attacca Bobbio, Cabras accusa il programma 
ma Granelli avverte: «Cerchiamo di tenere i nervi a posto» 

& * «Samarcanda», i veleni della Piovra 
iLa bufera rischia di travolgere il direttore generale Rai 
M 

Reazioni velenose, scomposte, di chi si sente accer
chiato. La De non ci sta a «farsi processare» in diretta 
tv, e la polemica coinvolge tutti i partiti. Nella stessa 
De c'è però chi opera dei distinguo. Luigi Granelli, 
senatore della sinistra de, invita il proprio partito a 
«cambiare per concorrere all'evoluzione della de
mocrazia». Da Usigrai e Stampa romana un altolà 
alle intenzioni censorie di Pasquarelli. 

SILVIA OARAMBOIS 
A 
.'. • • ROMA. Il «caso Samarcan-

fw d» è ormai terreno di uno 
^scontro politico sempre più 
t. violento. Da casa democristia-
,(, na arrivano nuovi attacchi, 

scomposti e durissimi, contro 
la trasmissione e chi l'ha difesa 
o appoggiata (// Popolo pole
m i c a con Norberto Bobbio 
che ha criticato ieri I «gerarchi 

]} D o e ha ricordato l'invilo di 
'•••. Pasolini a processare la no-
:. ; menklatura democristiana). Il 
if senatore Paolo Cabras, accu-
',;* sando la trasmissione di basar-
li', si su tesi precostituite, Invita la 
jjì tv a riprendere le sedute della 
A commissione parlamentare 
£, antimafia: «Lo spettacolo sa
li- rebbe modesto, ma la qualità 
,'« delle riflessioni e delle propo
lî  ste migliore»: Ma avverte: «Co-
:':,' munque io sono d'accordo 
• ", con la maggiore diffusione del-

i!, 

le informazioni sulla mafia*. Si 
avvertono però nella De anche 
i primi segnali di sfaldamento: 
il senatore Luigi Granelli, espo
nente della sinistra e membro 
della direzione, avverte di non 
cercare nel suo partito l'unica 
causa >di un nefasto regime da 
rovesciare», ma - dice - «anche 
la De deve raccogliere la sfida 
di un confronto serio sui pro
blemi del Paese, ricordandosi 
del monito di Moro di cambia
re se stessa per concorrere, da 
partito popolare e riformista, 
all'ulteriore evoluzione della 
nostra democrazia che la crisi 
del comunismo rende oggi più 
possibile di ieri». 

Il clima politico generale 6 
rovente. L'on. Aristide Gunnel-
la, chiamato In causa durante 
la trasmissione dalle dichiara
zioni del pentito Spatola, ha 
presentato un'interrogazione Il direttore di Raldue Gianpaolo Sodano 

II 
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Sberle di Sodano a I%cparelli 
«Ci governa a suon di circolari» 

; Il direttore di Raidue Gianpaolo Sodano ha aperto 
!j le danze alla kermesse televisiva di «Mediasat», 
K'dedicata alle anticipazioni di programmazione. 
b: Ma anziché presentare il nuovo palinsesto ha sfer-
| : rato un attacco frontale contro il direttore genera-

• le della Rai e la sua politica burocratica. «Questa 
fp azienda non ha padrone e non deve preoccupar
li si di aderire ai suoi gusti». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVILLA OPRO 

I RIVA DEL GARDA. Bordale 
f- ad alzo zero contro il direttore 
' generale della Rai, Il de Pa

squarelli. Le ha sparate Ieri II 
direttore di Raldue, Gianpaolo 

• Sodano. Sodano ha respinto il 
, paragone fatto da Mike Bon-
' giorno (>la Rai è come la Rus-
' sia») e na calorosamente dlfe-
, so l'azienda, sbracciandosi e 
(in quasi scomponendosi nel 
polemizzare contro chi (Pa-

, squarcili, ndf) dirige questa 
, che è la prima industria edito-
; riale del paese, con una «men-
• talltà burocratica e monopoli
stica». 

Tutte parole sparate al cuo-
, re del direttore generale Pa
squarelli. È chiaramente lui II 

< burocrate, quello che, raccon-
i la Sodano, non gli ha mai fatto 
' una telefonata, ma «manda let
tere di accompagnamento a 

• circolari scrìtte da altri». Cosi il 
? direttore di Raidue ha risposto 

a una polemica domanda di 
. Maurizio Costanzo, che lo in
tervistava nel faccia a faccela 

intitolato // grillo parlante, di
ventato un po' lo show e un 
po' il punto d'onore degli In
contri televisivi di Riva del Gar
da, nati per presentare la pro
grammazione dello Rai. Que
st'anno pero sono state aperte 
le braccia anche ai privati (per 
ora solo Flnlnvest. Telemonte-
cario e Telcpiù 1 ) e ne è nato 
un confronto più vivace. Od
dio, non che la Rai abbia biso
gno di trovare al suo estemo 
motivi di competizione. Tut-
t'altro. E Sodano lo ha dimo
strato, facendo la scella di ve
nire a Riva del Garda non ad 
anticipare quello che tutti san
no già, ma a dibattere pubbli
camente i temi che sono sul 
tappeto. Che cosa è mal la Rai, 
se non un'azienda che produ
ce programmi, si è domanda
to? E come e possibile che si 
pensi di risparmiare proprio e 
soltanto sulla produzione? 
Non è forse giusto che il pub
blico, che paga il canone per 
vedere dei programmi (e per 

che motivo se no?), si veda de
curtato quello che gli spetta, 
mentre si considerano fisse e 
non tagliabili tutte le altre voci 
di bilancio? 

«Tutte le risorse necessarie, 
e sottolineo necessarie (e non 
quelle disponibili) vanno mes
se a disposizione della produ
zione. Tutte e tre le reti dovreb
bero essere di grado di erogare 
24 ore di programmazione al 
giorno». Cosi dice Sodano e, 
tanto per rafforzare il suo di
scorso, cita I risultati prima del
la stagione (gennaio-settem
bre) di Raidue, poi del dare e 
avere. Il bilancio Auditel dice 
che dalle ore 12 alle 20.30 la 
rete ha II 23.48% degli ascolti 
ed è in testa, anche se di po
chissimo, perfino su Raiuno. 
Nel prime lime (ore 20.30-
22.30) Raidue rimane stabile 
al 15,5%, mentre nel cosiddet
to day-time fore 12-22.30) si 
colloca sul 20,77%, con un 
punto in percentuale In più. 

Invece il bilancio economi
co di Raidue e fisso quest'anno 
come l'anno scorso su 219 mi
liardi, non una lira in più. Ecco 
pcrchó, ha detto Sodano, ab
biamo dovuto trovare risorse 
esteme all'aziende e questo si 
può fare o attraverso ie spon
sorizzazioni o attraverso la 
vendita di programmi. Ma per 
vendere ci vuole la «liction». 
Non c'è altra produzione che 
abbia un mercato all'estero, 
cosi come, d'altra parte, non 
c'è altro mercato se non quello 
estero. 

Ma facendo derivare la sua 
linea editoriale cosi necessa
riamente da ragioni economi
che, forse Sodano si sminuisce 
un po'. Lo fa evidentemente 
per ragioni polemiche, per far 
risaltare la salute della sua 

3uota di impresa allo intemo 
i un'azienda fortemente pas

siva, non tesa verso lo sviluppo • 
ma verso la progressiva morti
ficazione delle risorse creative 
e, alla fine, anche economi
che. Sodano ha respinto an
che alcune delle singolari pro
poste di «riforma della riforma» 
Rai circolate di questi tempi. 
Una in particolare, quella del 
de Radi, Sodano la fa diffonde
re ciclostilata' nella sala della 
conferenza stampa perché ci 
si renda tutti conto di che cosa 
sia. E legge: «Una rete per lo 
spettacolo avente per missione 
l'intrattenimento medio-basso; 
una rete per l'intrattenimento 
alto, ossia culturale, formativo 
ed educativo: e infine una rete 
per trasmissioni scolastiche, di 
servizio, per ragazzi». 

Ecco, la Rai secondo Radi, 
dice Sodano, si vedrebbe ri
dotta si e no al 30% degli ascol
ti. E a chi andrebbe regalato il 
20% in più che l'azienda attual
mente conquista? Provate a 
dirlo voi. Sodano invece dice, 
anzi orgogliosamente grida in 
risposta a chi gli fa notare che 
Pasquarclli non vuole più 
Beautiful: «Questa azienda non 
ha padrone e non deve preoc
cuparsi di aderire ai gusti di un 
padrone». 

'E Maurizio Costanzo raddoppia 
I«Giovedì parlerò ancora di cosche» 

DAL NOSTRO INVIATO 

F 

; «PRIVA DEL GARDA. Maurizio 
Costanzo, presente a Riva del 
Garda per un faccia a faccia 
con Gianpaolo Sodano (diret
tore di Raidue) all'intento di 
Mediasat, ha annunciato per 
giovedì sera una puntata spe
ciale del suo show su Canale 5, 
dedicata ancora al tema della 
mafia. Una sorta di supple
mento della serata congiunta 
con Samarcanda che intende 
concedere a tutti coloro (mini
stri, sindacati, etc:) che sì sono 
lamentati di non aver potuto 

Karlare in quella occasione, 
tolti che hanno sostenuto di 

non essere stati invitati, in real
tà avevano detto di no. «La ve
ra natura di questa polemica 
non può essere nel non aver 
parlato. Sgombriamo il campo 
da questo elemento infonda
to». 

Sulle dichiarazioni di Porto
ni. Costanzo dapprima ha 
stemperato tutto con una bat
tuta («non voglio entrare in 

questo genere folclorico»), poi 
ha ripreso le parole di Norber
to Bobbio, secondo le quali si 
6 trattato di reazioni dure e 
grottesche. Il cappello del Ku-
Klux-Kaln, ha precisato, non 
potrà metterlo giovedì perché 
l'ha mandato in tintoria. Anco
ra più sorpreso e divertito Co
stanzo si è detto della defini
zione di stalinista piovutagli 
addosso proprio in questi tem-

. pi. Infine su Pasquarclli: «Ma 
che cosa piace al direttore ge
nerale della Rai? Mi la pensare 

. a tempi terribili, di punizioni, 
Ave e Gloria, inginocchiati a 
terra. Cosa gli avranno fatto da 
piccolo? Mi piacerebbe pro
prio saperlo...». 

Gianpaolo Sodano, invece, 
si e espresso sulla richiesta di 
sanzioni contro Santoro, augu
randosi che «non si approfitti 
di queste polemiche per fare a 
meno di un professionista in
telligente come lui, che la Kai 
dovrebbe tenersi stretto, facen

dogli firmare un contratto non 
per una rete, ma per tutta l'a
zienda». Quanto poi a Samar
canda, Sodano ha letto qual
che riga di un articolo pubbli
cato sulla Stampa dal giudice 
Falcone, dicendo di sottoscri
verlo in pieno. Le parole di Fal
cone sono queste: «Certe tra
smissioni possono diventare 
importanti per indurre la pub
blica opinione alla coscienza 
critica di un problema del qua
le, fino a non molti anni fa, si 
preferiva persino negare l'esi
stenza. Ma appunto, occorre 
distinguere la cultura del dirit
to da quella del sospetto, la cri
minalità comune o la cattiva 
amministrazione della mafia 
vera e propria. Della quale in 
tv, con tutto il rispetto, non si 
dovrà mai discutere come se 
fosse IIproecsw del lunedì'. 

Il capostrutttira di Raidue 
Giovanni Minoli, alla domanda 
se avrebbe condotto una staf
fetta con Canale 5 del genere 
eli quella condotta da Santoro, 
ha risiKisto no, perché non 
vorrebbe fare «opera di trasci

namento degli ascolti per una 
rete commerciale». 

In sostanza la Samarcanda-
story continua in tutte le sedi In 
cui si discute di tv e segna, nel 
corpo della Rai, dilaniato per il 
solito da risse di partito, un sol
co che passa anche attraverso 
le varie professionalità. 

Ije minacce punitive contro 
Santoro sembrano impopolari 
un po' presso tutti i settori, 
mentre rientra in gioco stanca
mente la palla polemica della 
pax televisiva, un tempo soste- ' 
nuta da molti che ora accusa
no Samarcanda di averla prati
cata. Quando invece si dovreb
be parlare piuttosto di un epi
sodio di emergenza nazionale, 
nel quale alcuni uomini di 
spettacolo e informazione 
hanno dimostrato più sensibi
lità e coraggio di molti politici. 
Facendo, questa volta si, opera 
di meritorio «trascinamento» 
verso l'opinione pubblica. Alla 
quale forse vorreDbero indiriz
zarsi le sanzioni punitive ri
chieste dal vertice de. 

HM.N.O. 

ai ministri di Grazia e Giustizia, 
dell'Interno e delle Partecipa
zioni statali per sapere chi ha 
autorizzato quell'intervista 
(«visto che il pentito Spatola -
dice Guliotti - dovrebbe essere 
in un carcere di massima sicu
rezza»). Da parte sua Massimo 
Scalia, dei Verdi, ha chiesto in
vece le dimissioni del direttore 
generale della Rai, Gianni Pa
squarclli, visto che secondo al
cune notizie riportate dai gior
nali il nuovo complesso radio
televisivo di Grottarossa, alle 
porte di Roma, sarebbe stato 
dato in sub-appalto anche ad 
imprese non in regola con la 
normativa antimafia: «Pasqua
relli, cosi pronto a censurare le 
trasmissioni che costituiscono 
un impegno attivo contro la 
mafia - sostiene Scalia - risul
terebbe aver omesso la vigilan- • 
za contro le imprese legate alla 
criminalità organizzata». 

Contro I toni tensori e le mi
nacce di Pasquarelli hanno 
preso posizione ieri anche i 
rappresentanti dei giornalisti. 1 
rappresentanti dell'Associa
zione stampa romana insieme 
all'Usigrai hanno confermato 
ieri - in un incontro col diretto
re del personale della Rai, 
Francesco De Domenico -«di 
non condividere neppure in 
via di ipotesi la riduzione a 
questione disciplinare delle 

polemiche di questi giorni». 
Anche Svolta professionale 
(organizzazione di matrice so
cialista) è intervenuta, rivendi
cando «per tutti i giornalisti il 
massimo grado di autonomia 
nella realizzazione di pro
grammi che affrontano con in
cisività e di chiarezza i grandi 
nodi irrisolti della società ita
liana. Soprattutto quando gli 
interventi censori, come nel 
caso di Samarcanda, appaiono 
sollecitati resclusivamente da 
interessi '!i partito» 

Dodici industriali palermita
ni, le cui aziende si trovano . 
nella zona industriale di Bran
caccio, invece, hanno annun
ciato l'intenzione di querelare 
per diffamazione l'ingegner 
Giovanni Salatiello, che nella 
trasmissione aveva affermato 
che in quella zona tutti pagano 
il «pizzo», «per calmierare i 
prezzi delle estorsioni». Imme
diata la replica di Salatiello, ti
tolare della «Keller», una delle 
principali industrie di materia
le rotabile: «Li attendo a pie 
fermo, sarvirà finalmente a fa
re chiarezza, lo non pago il 
"pizzo", ma devo pagare lo 
stesso, per avere una scorta». 

E poi. lo scontro politico. Ar
naldo Forlani, a Sirmione, è 
tornato a usare parole molto 
dure sulla trasmissione, men
tre il consigliere d'amministra

zione Bindi (De) ha npetuto: 
«Il problema non 6 di trasmis
sioni animate da impegno civi
le, ma di trasmissioni che han
no l'obiettivo di fare "processi 
in piazza"». Il senatore Antonio 
Cariglia (Psdi), considera 
«aberrante» che i problemi più 
gravi del Paese «possano esse
re affrontati con i criteri della 
politica-spettacolo», perché si 
rischia di travolgere anche le 
istituzioni che fanno il loro do
vere. Ma per gli stessi motivi 
non condivide le polemiche su 
una trasmissione tv. 

Per Salvo Andò, capogrup
po socialista alla Camera, 
«spettacolarizzazioni e stru
mentalizzazioni producono di
serzione e sconcerto nell'opi
nione pubblica, ma é un bene 
che la gente incominci a valo
rizzare quella parte - che e 
maggioritaria - della Sicilia che 
lotta contro la mafia». Per Giu
lio Di Donato, vicesegretario 
del Psi, la trasmissione « era 
provocatoria e per sua stessa 
natura faziosa: meglio cosi che 
la Pravda di Breznev». Ancora il 
segretario del Pri Giorgio La 
Malfa: «La mafia - dice - scava 
un solco fra le coscienze della 
gente e la classe di governo. 
Questa trasmissione ne è stata 
una dimostrazione, tanto più 
forte quanto più elevato é stato 
l'impatto emotivo». 

L'Auditel stravolto 
dalla diretta 
contro l'omertà 

Ascolto TV dal 22 al 29/9 ore 20.30/22,30 
RAI 46,00 
settimana prec 44,00 

19,35 

PUBUTALIA 45,21 
settimana prec. 46,53 

19,49 

^ B ROMA. Samarcanda entra 
di prepotenza nella classifica 
dei 10 programmi della setti
mana più visti e sconvolge il 
tran tran dell'Auditel. La tra
smissione di Raitre in memoria 
di Libero Grassi - l'imprendito
re ucciso dalla mafia - orga
nizzata da Michele Santoro in 
tandem con il Maurizio Co
stanzo show è al secondo po
sto nella graduatoria dei pro
grammi più visti. È stata prece
duta soltanto dalla seconda 
puntata del tv-movie di Raiuno 
Uomo contro uomo. Minimo il 
distacco: 6 milioni e 910 mila 
per il film, 6 milioni e 535mila 
telespettatori per Samarcanda. 
Lo straordinario successo della 
staffetta tv antimafia é comple
tato da decimo posto in classi
fica conquistato dalla trasmis
sione di Costanzo con 4milioni 
696 mila persone, cifra che-
sommata a quella di Samar
canda dà un risultato di oltre 
undici milioni di pubblico. 

Il risultato ottenuto da Sa
marcanda fa salire la percen
tuale d'ascolto settimanale di 
Raitre al 12,25%, il che procura 

alla rete diretta da Angelo Gu
glielmi di piazzarsi al quarto 
posto, preceduta soltanto da 
Canale 5, Raiuno, Raidue. 
Coasente alla Rai, inoltre, di ri
prendersi il primato (46%) 

, contro le reti Publitalia (Finin-
vest più Italia 7) che hanno to
talizzato il 43.01%. La settima
na scorsa le reti di Berlusconi 
erano riuscite, infatti, ad ope
rare il sorpasso. Il primo posto 
ottenuto nella classifica dei 
programmi più visti non è ba
stato, invece, a Raiuno per evi
tare un altro risultato modesto 
(19,35% contro il 19.88% della 
settimana precedente) e il sor
passo da parte di Canale 5, 
che ha totalizzalo il 19,49%. 

Per il resto, la classifica dei 
programmi più visti vede al ter
zo posto Quark spedale, che in 
onda su Raiuno martedì, ha re
gistralo Smilioni 599mita tele
spettatori. Segue a! quarto 1,2, 
3, Rai vela d'oro la serata di 
presentazione della «vetrina» 
dei programmi Rai in corso a 
Riva del Garda, che trasmessa 
sabato da Raiuno è stata segui
ta da un pubblico di 5milioni 
475mila. 

A 


